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Presa di posizione di 
lavoratori, autori e attori 

Mostra veneziana: 
ribadito «no» alla 
gestione attuale 

Concrete indicazioni per un rinnovamento pro­
fondo e organico della manifestazione • Il rifiuto 
del governo al colloquio con le forze del cinema 

La Comédie franose s Roma 

I sindacati dei lavoratori del­
lo spettacolo aderenti alla 
CGIL e alla CISL, le associa­
zioni degli autori (ANAC e 
AACI) e la Società degli attori 
italiani (SAI) hanno riconfer­
mato ieri la loro netta oppo­
sizione alla gestione e alla im­
postazione (che il governo non 
sembra assolutamente inten­
zionato a cambiare) della Mo­
stra internazionale d'arte cine­
matografica di Venezia, con il 
seguente comunicato diramato 
alla stampa: 

« Le associazioni professio­
nali, i sindacati, i critici cine­
matografici italiani hanno da 
anni portato avanti precise 
proposte per un rinnovamen­
to profondo del Festival cine­
matografico veneziano, nel 
quadro di un più generale rin­
novamento dell'Ente Biennale 

I cineasti 
solidali 

con Achugar 
arrestato 

in Uruguay 
T sindacati del cinema ita­

liano (aderenti alla CGIL, alla 
CISL e alla UIL), le associa­
zioni degli autori (ANAC e 
AACI) e degli attori (SAI), 
hanno inviato all'ambasciata 
dell'Uruguay presso il gover­
no italiano, un telegramma nel 
quale si esprime sorpresa per 
l'arresto del cineasta uru-
guayano Walter Achugar. 

Nel telegramma si afferma: 
* Siamo stati informati del­
l'arresto, avvenuto a Montevi-
deo, del noto cineasta e ope­
ratore culturale uruguayano 
Walter Achugar. Walter Achu­
gar è internazionalmente ap­
prezzato per il suo contributo 
alla diffusione e al prestigio 
del cinema latino-americano 
nel mondo e per la sua opera, 
che ha permesso la conoscen­
za in America Latina di film 
italiani di alto livello cultu­
rale. Esprimiamo quindi la 
nostra più viva sorpresa per 
il provvedimento che colpisce 
un intellettuale della più pro­
vata fede democratica. Gradi­
remmo ricevere informazioni 
in proposito ». 

e di tutti gli Enti cinemato­
grafici di Stato. 

« L'istituzione veneziana de­
ve diventare un istituto a ca­
rattere permanente e a livel­
lo internazionale per lo studio 
e la sperimentazione cinema­
tografica e audiovisiva svolti 
con la libertà intellettuale e 
l'ampiezza prospettica che so­
lo un'istituzione statale può e 
deve garantire. 

« La rassegna dei film d'arte 
e d'impegno di tutto il mon­
do deve diventare parte orga­
nica di questa nuova struttu­
ra. Tale rassegna deve essere 
democraticamente gestita, pri­
va di concorrenzialità e itine­
rante: partendo da Venezia 
dovrà toccare tutte le prin­
cipali città italiane creando 
centri di discussione ed ela­
borazione critica in collabora­
zione con l'associazionismo 
culturale. 

« Al di là della ferma oppo­
sizione alla persona dì Gian 
Luigi Rondi, per quello che 
rappresenta — e oggi per la 
sempre più chiara linea neo­
fascista del giornale di cui fa 
parte —, anche lo scorso anno 
sindacati e associazioni por­
tavano avanti le loro propo­
ste di rinnovamento assieme a 
concrete indicazioni di gestio­
ne e di conduzione. 

« Il governo non ha ritenu­
to di prendere nemmeno in 
considerazione — in otto me­
si di tempo — le esigenze e 
le istanze degli organismi rap­
presentativi di tutti i settori 
del cinema italiano. 

« In fase elettorale il go­
verno chiese un incontro con 
alcuni autori, ma non appe­
na fu fatta presente la ne­
cessità di incontrarsi con le 
organizzazioni sindacali e le 
forze associazionali ritenne di 
rimandare ogni colloquio " a 
data da destinarsi". 

« Questa sistematica elusio-
ne della volontà della stra­
grande maggioranza del cine­
ma italiano, confermata dalla 
mancanza di ogni iniziativa 
di sperimentazione — sia da 
parte del governo, sia da par­
te dell'Ente Biennale — in una 
direzione di rinnovamento e 
di riforma del festival, trova 
però i lavoratori e gli autori 
cinematografici più uniti di 
prima nel rifiutare ogni par­
tecipazione a questa edizio­
ne della Mostra d'arte cine­
matografica veneziana, nel 
chiedere l'abbattimento del­
l'attuale statuto fascista, per il 
rinnovamento profondo e or­
ganico della massima manife­
stazione cinematografica ita­
liana ». 

Brunello Rondi gira un nuovo film 

Un viaggio 
alla scoperta 
della donna 
Decisamente. Brunello Ron­

di è sfortunato con i titoli. 
Infatti, gli ultimi film che 
ha diretto hanno cambiato 
titolo all'ultimo momento. 
spesso in ossequio alle più 
mercantili « esigenze » della 
produzione. Gii è capitato con 
Le tue mani sul mio corpo, 
con il recentissimo Valeria 
dentro e fuori e sembra che 
anche il film che si appresta 
a dirigere subirà la stessa 
sorte. 

Il film m questione — va 
rato in un primo tempo co­
me Maestro d'amore e già 
divenuto Quel tal capello di 
madonna — è stato annuncia­
to l'altra .sera dal regista in 
un cordiale incontro con la 
stampa romana. « La vicenda 
segue il filo di un viaggio at 
traverso l'Italia del '500 — af­
ferma Brunello Rondi —, vi­
sto come scoperta della don­
na, da parte di un giovane 
rampollo di nobile famiglia 
accompagnato dal suo maturo 
e saggio precettore. Non s: 
tratta di una peregrinazione 
educativa nel senso stretto 
della parola: però tra i prota­
gonisti si apre un discorso sul 
rapporto generazionale, non 
polemico come lo sarebbe og 
gi, ma conciliante, proteso ti 
la ricerca di un più umano. 
comune modus vivendi 

« La storia prende vita da 
cinque incontri femminili, ben 
differenziati tra loro, che per 
mettono al giovane e al suo 
p-ecettore altrettante illumi­
nanti esperienze Senza pater 
nalismo, sarà sempre il saggio 
maestro d'amore a focalizzare 
nel giusto modo ogni situa 
zione. giacché il ragazzo è un 
visionario, vagheggia la don­
na ideale in senso astratto ed 
onanista. Proprio grazie a 
Questo viaggio — prosegue :! 
regista — popolato di strane 
«ninfe», d: Brancaleoni in 
gonnella, di erotomani a sfivi 
do mistico, il g.o*rane scopr 
rà la naturale essenz.» dello 
amore. abo> ridonando defin.ti 
vamente le introverse ten 
den/.e adoit-òcenziali » 

« La chiave del film - pre 
CÌS.Ì Brune.lo Rondi — vuo.e 
essere senz'altro ironica e 
sarcastica, ma Quel tal capei 
lo di madonna non può es 
sere inserito nel filone hoc 
cacccsco che dilaga, anzi, ci 
terrei a dire che questo jqjal-

fenomeno cui assistiamo 

non è altro che lo specchio 
esatto di un momento neofa­
scista, una nuova espiasene 
di virilismo e di un humour 
grossolano. cialtronesco e 
qualunquista ». 

Protagonisti di Maestri 
d'amore (o. piuttosto di Quel 
tal capello di madonna) sa­
ranno il giovane Ben Ekiand 
— fratello di Bntt — n?l'.a 
parte del ragazzo. Rossano 
Brazzi nei panni del precet­
tore e. via via, Enzo Cenisi 
co. Barbara Bouchet. Don 
Backy. Mario Carotenuto, Ja-
ivv. Asren. Silvia Monti. Tin* 
Aumont. Magali Noè! e Leo­
poldo Trieste. Le riprese a-
vranno inizio fra pochi *iom. 
nella campagna toscana 

La sferza di Molière 
colpisce sempre giusto 
Un allestimento impeccabile del « Malato immaginario », con 
molto rispetto del testo e qualche elemento di novità — Lo 

spettacolo completato da un atto unico di Guy Foissy 

d. g. 

Ormai in prossimità del ter­
zo centenario della morte di 
Molière (1673). e mentre si 
compiono i trecentocinquan­
ta anni dalla nascita (1622), 
la Comédie frangaise presen­
ta in Italia un suo nuovo 
allestimento del Malade ima-
ginaire, ultima commedia del 
grande autore. Nessuna inno­
vazione rivoluzionaria nella 
regia di Jean-Laurent Cochet, 
ma una restituzione scrupo­
losa del testo, con qualche 

ammiccamento e aggiornamen­
to. Il tutto inquadrato in un 
« interno borghese ». che lo 
scenografo - costumista Jac­
ques Marillier ha composto, 
con molta eleganza, sui mo­
delli pittorici dell'epoca, me­
ritandosi il primo applauso, 
ad apertura di sipario, del 
pubblico romano dell'Eliseo. 
• Con // malato immaginario, 
Molière portava alle estreme 
conseguenze la sua polemica 
contro i medici e la loro cor­

porazione: atteggiamento quasi 
eroico in chi, diversamente 
dal suo personaggio, era ma­
lato per davvero, e in modo 
tanto grave. 

Argante, « malato immagina­
rio », vuol dar la figlia in 
sposa a un giovane medico, 
figlio e nipote di medici, per 
avere così, in casa propria, 
il sollievo e il fomento delle 
sue fissazioni. Ma Angelica, la 
figlia di Argante, ama, ria­
mata. un altro giovanotto. La 
domestica Tonina e 11 fratel­
lo di Argante. Beraldo. offro­
no aiuto alla ragazza, men­
tre la seconda moglie di Ar­
gante, Belina. assai più verde 
d'anni di lui, manderebbe vo­
lentieri Angelica in convento. 
per impadronirsi di tutta la 
eredità Un inaeenoso strafa 
gemma convincerà infine Ar­
gante dell'affetto sincero di 
Angelica, e lo metterà in guar­
dia contro le manovre di Be­
lina. Egli si dichiarerà dispo­
sto ad accettare che la figlia 
sposi il suo promesso, pur­
ché costui abbracci l'arte sa­
nitaria. Ma Beraldo persuade­
rà Arcante a farsi medico lui 
stesso... 

L'opera non si colloca tra 
i capolavori di Molière; ma è 
puneente fresca. .«lOornsa. e. 
pur mutata largamente la si­
tuazione delle scienze da tre 
secoli a questa parte, la sua 
critica della ciarlataneria e 
della inocchia Ce della esosi­
tà) dei falsi guaritori non 
ha perso smalto. Le inven­
zioni registiche più spiccate 
sono all'inizio e alla fine: al­
l'inizio. con la lunga scena 
muta, o meglio scandita dal 
sospirare, sbuffare, tossicchia 
re, scatarrare, mugolare di 
Argante al suo risveglio, cui 

fa da contrappunto il cordia­
le borbottìo di Tonina (dove, 
volendo, si può anche vedere 
il contrasto tra una classe 
emergente, ma già infermic­
ela e asfittica, e la sangui­
gna vitalità del popolo, cui 
appartiene l'avvenire); alla fi­
ne, quando la consacrazione 
di Argante in seno alla fa­
coltà di medicina assume, per 
il cupo litaniare chiesastico 
e per le livide tinte, un ca­
rattere funereo, o comunque 
meno festoso del previsto e 
prevedibile. Il resto è, tutto 
sommato. « ordinaria ammini­
strazione»: ma ce ne fosse­
ro, di « ordinarie amministra­
zioni » simili, nelle quali i 

A Bologna 
la X Sagra dei 

cantastorie 
BOLOGNA, 31 

Bologna ospiterà domenica 
25 giugno la decima Sagra 
nazionale dei cantastorie. Il 
comitato organizzatore è già 
al lavoro per la preparazione 
della manifestazione, che è 
organizzata anche dal Comune 
e dalla Provincia. 

Le diverse fasi del concor­
so e la esibizione finale dei 
cantastorie e dei gruppi folklo-
ristici invitati a fare da corni­
ce alla manifestazione si ter­
ranno in piazza Maggiore e 
nell'attiguo cortile di Palazzo 
d'Accursio. 

La giuria, che sarà presie­
duta da Giovanni Danzi, sarà 
formata da giornalisti. 

I diversi gruppi di cantasto­
rie e i singoli si esibiranno in 
un grande spettacolo finale 
alle ore 21 in Piazza Maggio­
re, dove sarà allestito l'appo­
sito palco e dove saranno pre­
senti i principali gruppi fol-
kloristici dell'Emilia - Roma­
gna (Orchestra Casadei, ocari­
ne di Budrio, Frustatori di 
Dozza, Maggi di Costabona). 
Nell'occasione sono stati invi­
tati gruppi folkloristici pro­
venienti dalla Jugoslavia e dal­
la Francia. Il gruppo dei can­
tastorie italiani ha deciso di 
conferire un solenne ricono­
scimento all'Orch2stra Casadei, 
che parteciperà a tutte le ma­
nifestazioni della giornata co­
me o espressione di una for­
ma di musica vicina al fol­
klore e degna di essere po­
tenziata ». 

conti quadrano, e il denaro 
pubblico è speso, entro i li­
miti dell'intenzione, con de­
coro e con senno. 

Gli attori, soprattutto, sono 
bravi, di un esemplare pro­
fessionismo: da Jacques Cha-
ron, che è un Argante di cor­
poso e schietto rilievo, a Geor­
ges Descrières, René Arrieu. 
Jean-Luc Moreau. che caratte­
rizzano validamente le figu­
re dei « dottori », dalla solida 
Frangoise Seigner (Tonina) al­
la gentile Catherine Hiegel 
(Angelica), da Jacques Toja 
a Jacques Destoop, da Jean-
Noel Sissia a Bérengère Dau-
tun, alla piccola Emmanuelle 
Milloux (la sorella minore di 
Angelica), che ha ottenuto 
un successo personale, con la 
sua grazia appena leziosa. 

Lo spettacolo, acclamatissi-
mo. è completato, o meglio 
introdotto, da un atto unico 
di Guy Foissy (prolifico 
quarantenne contemporaneo), 
Coeur à deux: dove l'incon­
tro tra una ragazza mltoma-
ne e un giovane timido si tra­
sforma, per breve tempo, nel 
vagheggiamento del più ro­
seo futuro, nutrito di tutte 
le seduzioni suggerite dalla 
stampa « popolare » e dall'in­
dustria pubblicitaria Trovata 
non eccezionale, anche se l'au­
tore la sviluppa con qualche 
abilità; e che fornisce comun­
que. a Jean-Luc Moreau e a 
Catherine Hiegel, lo spunto 
per un esercizio brillantissi­
mo di recitazione (regia di 
Jean-Pierre Miquel. scenogra­
fia sintetica di Claude Le-
maire). 

Oggi la Comédie dà le sue 
ultime repliche a Roma: quin 
di toccherà, nella sua tournée. 
Prato, Milano e Torino. 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO: un momen­

to dello spettacolo. 

Novità assoluta al Maggio fiorentino 

In attrito 
col mondo e 
col futuro 

« Tutto ciò che accade ti riguarda » di Bruno Bar­
ilozzi non è priva di vigore drammatico, ma in 
sostanza non evade dal clima dell'espressionismo 
Presentate anche «La morte dell'aria» di Pa­
trassi e «La gita in campagna» di Peragallo 

—Rai $ 

controcanale 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 31 

Delle tre opere presentate 
Ieri sera al Teatro della Per­
gola la novità assoluta era co­
stituita dall'atto unico (più un 
prologo) Tutto ciò che accade 
ti riguarda di Bruno Bartoloz-
zi, mentre La morte dell'aria 
di Petrassi e La gita in cam­
pagna di Peragallo lo erano 
solo per Firenze, trattandosi 
di lavori già ampiamente co­
nosciuti ed eseguiti altrove. 

Bruno Bartolozzi, il compo­
sitore fiorentino arrivato solo 
di recente a conquistarsi un 
suo meritato spazio nell'am­
bito delle complesse proble­
matiche che agitano il mondo 
musicale contemporaneo, e 
anche l'autore di uno studio 
In cui vengono fissati i prin­
cipi teorici di una ricerca sul 
modo di ricavare dall'uso del 
« legni » un nuovo linguag­
gio tlmbrico-espressivo: New 
sounds /or woodwind. Nulla 
da eccepire, dunque, sulla se­
rietà di Bartolozzi e sul suo 
tentativo di autodefinirsi con­
cretamente all'interno di quel­
le problematiche cui prima 
accennavamo. In Tutto ciò 
che accade ti riguarda con­
fluiscono, inoltre, tutte le pre­
cedenti esperienze del com­
positore. 

Ora, se è innegabile in Bar­
tolozzi una correttezza e one­
stà formale, il disegno com­
plessivo dell'opera non sem­
bra staccarsi dall'uso manie­
rato e accademico di formu­
le e stilemi già abbondante­
mente consumati nel quadro 
delle poetiche dell'espressioni­
smo e del postespressionismo. 

« I cinque personaggi di que­
sta vicenda sono rinchiusi da 
molto tempo nel vagone di un 
treno che aumenta sempre 
più la sua velocità senza che 
essi sappiano dove sia diretto 
e se qualcuno lo fermerà pri­
ma dell'inevitabile catastrofe. 
Il vegliardo e la vegliarda rie­
vocano con insistenza il pas­
sato, suscitando irritazione nel 
nipote e nella donna che non 
vogliono sentir parlare di un 
mondo di cui negano perfino 
l'esistenza... E' il rifiuto di co­
loro che nascondono la real­
tà del mondo dietro il loro 
assenteismo egoistico fino a 
quando il treno della nostra 
vita non abbia aumentato 11 
ritmo della sua folle corsa 
tanto da far paventare la ca­
tastrofe... Nel coro è signifi­
cativa la presa di coscienza 
dell'umanità, che alza la sua 
protesta per la mancata par­
tecipazione alle vicende del 
mondo e che si concluderà 
col disperato grido senza ri­
sposta " Chi ci salverà? " ». 

Il testo di Gunther Eich. fe­
delmente sottolineato dalla 

Il Premio 
Honegger a 
Dallapiccola 

PARIGI, 31 
Al compositore italiano Lui­

gi Dallapiccola è stato conse­
gnato ieri sera a Parigi il 
Premio Arthur Honegger per 
il 1971, dotato di un assegno 
di 20.000 franchi (pari a cir­
ca 2 milioni e 340 mila lire 
italiane). 

musica di Bartolozzi, non pri­
va di una sua innegabile ef­
fettualità drammatica, ci ri­
porta, come si vede, al clima 
della « rabbia impotente » del­
l'espressionista di fronte al do­
minio razionale della realtà 
impenetrabile. Le masse, cioè, 
tutt'altro che « coscienti » vi­
vrebbero sotto 11 giogo di una 
fatalità angosciosa e disperan­
te che si riassume nel « gri­
do »: « Chi ci salverà? ». Que­
sto attrito con il mondo, so­
prattutto con la parte più 
enigmatica di esso, ossia il fu­
turo incombente, si ripresen­
ta come potenzialità catastro­
fica riaccendendosi nel lin­
guaggio dei maggiori espres­
sionisti: scintillazioni improv­
vise, sussulti violenti, crudità 
allucinatorie. In sostanza l'o­
pera di Bartolozzi ci è sem­
brata un'intelligente ripresa 
che, lungi dal preludere a 
convincenti esiti per il futu­
ro del teatro musicale, ha 11 
pregio di esprimere un'auto­
critica partecipazione dell'au­
tore, anche se vissuta nell'am­
bito di una fin troppo sco­
perta e illustre epigonia. 

Perfettamente adeguata al 
« clima » la regia di Chaza-
lettes come l'interpretazione 
dei protagonisti Boris Carme-
li (vegliardo) Anna Malewicz 
(vegliarda), Lajos Kosma (ni­
pote) Liliana Poli (donna). 

La morte dell'aria è un la­
voro di Petrassi che, pur risa­
lendo al 1950, è stato « riani­
mato » solo recentemente per 
volontà dell'autore che. in cer­
to senso, l'aveva rinnegato. 
Una felice rianimazione, co­
munque, che il lavoro si pre­
senta mirabilmente costruito 
entro gli schemi linguistici 
del migliore Petrassi. Non a 
caso l'opera si situa a bre­
vissima distanza da quel Cor-
dovano, fra le più alte realiz­
zazioni del teatro musicale 
contemporaneo. Nella scelta 
calibrata del colore timbrico 
orchestrale e nell'uso perfet­
to delle voci si ritrovano 1 
tratti più caratteristici, risol­
ti in abile sintesi teatrale, di 
un certo tipo di musicalità 
moderna di cui Petrassi è fra 
1 maggiori esponenti. Citiamo 
la pregevole regia di Antonel­
lo Madau Diaz e alcuni del 
protagonisti: Mirto Picchi 
(l'inventore). Angelo Nosottl 
(Il custode della torre), Clau­
dio Strudthoff (l'osservatore). 

Sembra che il dissenso col 
quale il pubblico del 1954 ac­
colse La gita in campagna 
di Peragallo — interpreti Gi­
na Galli e Alvinio Misciano 
— non sia ancora del tutto 
spento. Infatti, qualche fischio 
sì è udito all'indirizzo del 
compositore alla fine dello 
spettacolo. Comunque, certo 
pubblico di oggi, molto più 
accorto e. forse, più agguer­
rito criticamente, ha còlto nel­
l'opera di Peragallo i segni di 
una tristezza provinciale Ita­
liana tipica dell'immediato 
dopoguerra, quando il prole­
tariato sapeva fare ben altro 
che « spogliare » le coppiette 
di ogni avere. Uno «spacca­
to ». dunque, da Domenica del 
corriere (il testo è di Mora­
via) risolto musicalmente in 
formule operettistiche del ti­
po della pucciniana Rondine. 
Le tre opere sono state diret 
te con precisione da Nino San-
zogno ben coadiuvato dal­
l'orchestra del Maggio. 

Marcello De Angelis 

Cinema 

Valeria 
dentro e fuori 
Valer.a. moglie di un am­

bizioso compositore di musi­
ca elettronica, non ha la men­
te a posto: traumatizzata nel-
infanzia dalla brusca scoper­
ta del sesso, e ora tormenta­
ta da un'insoddisfatta ansia 
di maternità, soffre di sma­
nie erotiche, che manifesta 
nelle occasioni e nei luoghi 
più impensati. Il marito, più 
freddo dì un calcolatore, non 
la comprende e non l'aiuta: 
quando le stranezze della don 
na avranno superato il limite, 
egli la farà rinchiudere in una 
clinica, nella quale la poveret 
ta vedrà peggiorare le sue con 
dizioni, e che insomma si tra­
sformerà, per lei, in un odio 
so carcere a vita. 

Brunello Rondi, già nei suoi 
precedenti e variamente sfor­
tunati film (a cominciare dal 

Demonio), aveva dimastrato 
interesse per le questioni 
psicologiche e anche psichia­
triche. In Valeria dentro e 
fuori, assistito da un esperto 
del ramo, il regista ci offre 
la descrizione, ora più lustra 
e « spettacolare », ora DÌÙ so­
bria e intonata, di un caso 
clinico, le cui connessioni mo­
rali e sociali, all'interno di un 
certo mondo borghese-intellet­
tuale, avrebbero potuto, sen­
za dubbio, essere meglio il­
luminate, rendendo meno 
straordinaria e più esemplare 
la vicenda della protagonista. 
La parte della narrazione che 
riguarda la clinica, e il siste­
ma tra paternalistico e re­
pressivo in essa instaurato, ha 
una sua efficacia, e serve an­
che a rilevare in Barbara 
Bouchet (oltre la notoria ve­
nustà) discrete e smora qua­
si insospettate doti di attrice. 
Degli altri, ricordiamo Pier 
Paolo Capponi, Ema Schu-
rcr, Claudio Gora, Umberto 
Raho. Colore. 

ag. sa. 

Grande slalom 
per una rapina 
Un fiim da dividere netta 

mente in due parti: quella 
« gialla » e quella sportiva. 
Della prima c'è poco da dire. 
dato lo scialbo canovaccio, 
l'ingenuità delle situazioni la­
dresche e la mancanza asso­
luta di suspense. Tutte cose 
attribuibili all'incoscienza del­
la sceneggiatura e dei dialo­
ghi. cui il regista mestierante 
George Englund non ha sapu­
to porre rimedio. 

La seconda parte, invece, è 
di alto livello tecnico-spettaco­
lare, per il felice connubio 
fra lo sciatore francese, cam­
pione assoluto delle Olimpia­
di di Grenoble del 1968, Jean-
Claude Killy, e il premiatis-
simo operatore ungherese, na­
turalizzato italiano, Gabor 
Pogany. L'atleta spericolato e 
il virtuoso della fotografia 
(colore, schermo grande), fra 
1 ghiacciai e le nevose pendi­
ci attorno al Cervino, gareggia­
no con gli sci e la cinepresa 
per regalare emozioni allo 
spettatore. 

vice 

Vacanze al mare in Jugoslavia a 

VERUDA (Poi») 
tu rn i d i 8 g iorn i - da domenica a domenica 

Hotel SPLENDID e VERUDELA 
(IIUGNO- SETTEMBRE . . L. 24.000 LUGLIO - AGOSTO - SETTEMBRE 
LUGLIO-AGOSTO . . . . L. 30.000 dal 12 al 22/7 e dal 20/8 al 7/9 L. 27.000 

H o t e l B R I O N I • Categorìa lusso 
GIUGNO-SETTEMBRE . . L. 47.000 LUGLIO• AGOSTO L. 69.000 

Cmak vacttize 

Li] 
La quota comprende: Pensione completa - Camere a due Ietti con 
bagno e doccia - Vista sul mare - Assistenza del nostro personale 
in luogo - SCONTI PER BAMBINI FINO A 7 ANNI DEL 30*. 

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi a: 

unità vacanze 
Viale Fulvio Test i , 75 • 20162 MILANO • Te le fono 64.20.851 interno 225 

BELLI E BRUTTI — Nella 
seconda puntata dell'inchiesta 
Dentro la scuola. Ilio Sanno 
e Carlo Tuzii sono passuti ad 
esaminare i problemi della 
scuola elementare, continuan­
do con eguale impegno e coe­
renza il discorso aperto la 
scorsa settimana tra i bam­
bini delle scuole materne. 

La questione, in questa pun­
tata, era quella di una scuola 
che seleziona ed esclude, defi­
nendoli a priori «caratteria­
li », gli alunni che non rispon­
dono ai criteri di « disciplina » 
e di « produttività » stabiliti 
in base a programmi che vo­
gliono soprattutto le menti in­
fantili imbottite di nozioni e 
tendono ad ignorare delibera­
tamente la realtà che si trova 
appena fuori della soglia del­

l'aula. Non è un caso che que­
sti bambini siano, nella stra­
grande maggioranza, figli di 
immigrati al Nord, figli di 
proletari in tutta Italia: e la 
scuola li inchioda ai voti, poi 
li boccia, poi li costringe a 
ripetere le classi, eventualmen­
te li confina nelle scuole spe­
ciali (giustamente definite da 
uno psichiatra torinese, nel 
corso della puntata « Uguali 
ai manicomi n), e infine li 
espelle, mandandoli ad ali-
mentore l'esercito dei lavora. 
tori-bambini. 

Sauna e Tuzii hanno docu­
mentato questa realtà, spo­
standosi dalla provincia di 
Roma in Sardegna, a Torino 
e infine a Palermo, e facendo 
parlare gli oggetti e le perso­
ne, i piccoli e i grandi. Sanno 
ha dimostrato come, con po­
che domande precise e intelli­
genti, si possano ottenere da­
gli intervistati risposte diret­
te e rivelatrici; Tuzii ha con­
fermato la sua capacità di ca­
larsi nelle situazioni e di re­
gistrare la realtà, nel suo vivo 
divenire. Ci basterà ricordare 
l'efficacissima visita alla clas­
se del quartiere torinese «Le 
Vallette », « curata » da una 
maestra con manganello che 
ritiene necessario « terroriz­
zare un po' gli alunni»; e il 
vivacissimo colloquio con i 

bambini della classe di Bagni 
di Tivoli, dove il maestro, 
tra il generale consenso della 
scolaresca, non interroga e 
non assegna voti. Contrappo­
nendo i casi positivi di spe­
rimentazione dei nuovi meto­
di con le situazioni « norma­
li)), gli autori hanno conferi­
to alle loro osservazioni — 
molto chiare nel tono e nelle 
scelte — la persuasività del­
l'esperienza compiuta sulla 
base dei fatti. 

E, tuttavia, in questa inchie­
sta comincia ad affiorare un 
rischio. Se il discorso si fer­
ma a questo livello, infatti, 
c'è il pericolo che la sacro­
santa denuncia della scuola 
che divide i bambini in « buo­
ni )) e « cattivi » per nascita, 
finisca per rovesciare la re­
sponsabilità intera esclusiva-
mente sugli insegnanti, ogget­
tivamente divisi anch'essi in 
« buoni » e « cattivi » per na­
tura. Ora. 7ion è che la respon­
sabilità degli insegnanti non 
vada messa in evidenza: ma 
non si può trascurare il ruolo 
di conservazione svolto dalle 
strutture scolastiche, né tan­
tomeno si può tacere che i 
metodi « normali » rispondono 
a « regole » precise sulle qua­
li si fonde il sistema sociale 
nel quale viviamo. Questo, in 
qualche modo, era stato ac­
cennato nella prima punta­
ta sulle scuole materne, là 
dove si diceva che si voglio­
no bambini « pronti ad obbe­
dire e ad inserirsi nel mecca­
nismo della produzione e del 
consumo ». In questa direzio­
ne, il discorso potrebbe an­
dare avanti, per esempio do­
cumentando le analogie fra 
la scuola e la fabbrica. 

Certo, diciamo questo pro­
prio perché questa inchiesta 
ha davvero un taglio incon­
suetamente coraggioso: ma 
non dimentichiamo che la TV, 
infine, è la TV, e deve rispon­
dere anch'essa, nella attuale 
situazione, alle « regote del 
sistema ». 

g. e. 

oggi vedremo 
TURNO C (1°, ore 18,45) 

Riprende la rubrica cosiddetta di « informazione sindaca­
le », che quest'anno porta la firma di Giuseppe Momoli (già 
fra i responsabili delle scorse edizioni) e di Raffaele Sini­
scalchi. La ripresa avviene con cinque trasmissioni speciali 
e, sembra, anche sperimentali: è in base alla esperienza di 
queste prime settimane che dovrebbe essere messa a punto 
definitivamente la formula della rubrica. Si tratta di cinque 
trasmissioni dedicate alle piattaforme contrattuali di grandi 
categorie nazionali di lavoratori: dovrebbe risultarne una ana­
lisi del « modo » in cui nasce una piattaforma contrattuale e 
dei suoi contenuti. La prima puntata è dedicata alla catego­
ria degli edili. A parte questa lieve novità introduttiva, non 
sembra tuttavia che sia cambiato nulla di concreto in questa 
trasmissione che, nelle scorse edizioni, si era segnalata come 
l'esempio più tipico e concreto di quel che la Rai non deve 
fare in tema di cosidetta « informazione » sindacale: tanto per 
fare un esempio concreto, non è cambiato nemmeno l'orario 
di trasmissione che taglia fuori obbligatoriamente dall'ascolto 
proprio quelle categorie di telespettatori cui, in modo partico­
lare, il programma dovrebbe rivolgersi. 

STORIE DELL'EMIGRAZIONE 
(1°, ore 21) 

E' la terza puntata dell'inchiesta realizzata da Alessan­
dro Blasetti e che finora — malgrado qualche squilibrio 
ed una eccessiva dispersione di temi — si segnala come ope­
ra di notevole interesse e che contiene, comunque, qual­
che « novità » per la tradizionale informazione televisiva 
sui problemi dell'emigrazione. La puntata che va in onda 
oggi, tuttavia, sembra dover accentuare più i difetti che i 
pregi: mettendo sul fuoco forse troppo materiale e rischiando 
alla fine di dirottare troppo dal tema centrale dell'inchiesta. 
Ci si sofferma a lungo, infatti, su alcune fasi dell'emigrazione 
italiana negli Stati Uniti: c'è, infatti, una lunga serie di te­
stimonianze di ex-gangster, una breve analisi sulle origini e 
sul modo di sviluppo della mafia italo-americana (ma con 
un risvolto « positivo » nel personaggio del poliziotto Petro-
sino), un cenno alla vicenda di Sacco e Vanzetti e — come 
al solito — qualche brano filmato e qualche sequenza di 
repertorio. 

programmi 
TV nazionale 
11,00 Messa 
12,00 Comunità di Taize: 

un incontro e una 
speranza 

12,30 Sapere 
13,00 Tempo di sole 
13.30 Telegiornale 
1530 Sport 

Ciclismo : cronaca 
dell'arrivo della un­
dicesima tappa del 
55. Giro d'Italia 

17.00 Fotostorie 
17,30 Telegiornale 
17.45 La TV dei ragazzi 

« La meteora infer­
nale ». Film. 

18.45 Turno C 
19,15 Sapere 
19,45 Telegiornale sport • 

Cronache italiane 
20,30 Telegiornale 

21,00 Storie dell'emigra­
zione 
Terza puntata 

22,00 Amico flauto 
Spettacolo musical* 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
17,20 I maneggi per ma­

ritare una ragazza 
(Replica) 

19.30 Concerto sinfonico 
Musiche di Franz J. 
Haydn e Wolfgang 
Amadeus Mozart. 
Direttore d'orche­
stra: Karl Muchin-
ger 

2030 Cerimonia del Cor­
pus Domini 

21,00 Telegiornale 
21,15 Speciale di Salso­

maggiore 
Spettacolo musical* 

2230 Donne celebri 
« Carla Fracei » 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Or*; 7, 
8, 13. 14, 15. 20 e 23; 6: 
Mattutino musicale; 6,54: Al­
manacco; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9,15: Music* per ar» 
chi: 9,30: Messa; 10.15: Voi 
ed io; 12: Un disco per l'esta­
te; 13,20: Musica per un gior­
no di testa; 14: Buon pomeng-
tio; 15.45: 5 5 . Giro d'Italia; 
18.20: Come e perche; 18.40: 
I tarocchi; 18.55: Un comples­
so: La Nuova Idra; 19,10: I l 
gioco nelle parti, 19.30: Tou-
jours Paris; 20,20: Bis; 211 
Letteratura, scuola teatro nel­
la rivoluzione culturale cinese; 
21.30: Musica 7; 22,20: An­
data e ritorno; 23,10: Concer­
to del soprano Jeasie Norman 
• del pianista Irwln Cave. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore; 8.30, 
7,30, 8,30, 9,30. 10.30. 
11,30. 13,30, 18,30, 19,30 e 
24; 6: Il mattiniere} 7,40: 
Buongiorno; 8,14: Musica 
espresso; 8,40: Suoni • colori 
dell'orchestra; 9.14; I taroc­
chi; 9,50: e Madame Bovary >, 
di Gustava Flaubert; 10,05: Un 
disco per l'estate; 10,35: Chia­
mata Roma 3131» 12,30: Al­

to gradimento; 14: Un disco 
per l'estate; 14,30: Oiscosudi-
sco; 16: Cararai; 18: Long 
playing; 18,40: Orchestra di 
James Last; 19: The pupil; 
19,55: Servizio speciale del 
Giornale radio sul 55. Giro 
d'Italia; 20.20: Andata e ri­
torno; 2 1 : Supersonic; 21.45: 
Edizione speciale di « Tutto il 
calcio minuto per minuto »; 
23,05: « Al Paradiso delle Si­
gnore », di Emile Zola; 23,20: 
Donna '70; 23,35: Musica leg­
gera, 

Radio 3° 
Ore 10: Concerto di apertura; 
11.15: Tastiere; 11,45: Musi­
che italiane d'oggi; 12,20: I 
maestri dell'interpretazione; 13: 
Intermezzo; 14: Due voci, due 
epoche; 14,20: Musica di E. 
Satie; 14.30: I l disco in ve­
trina; 15.30: Novecento sto­
rico; 16,30: Musiche di Ernest 
von Dohnanyi, Cari Raineck 
e Johan Neponuk Hummel; 
17.35: Appuntamento con Nun­
zio Rotondo; 18: Concerto sin­
tonico diretto da Franco Ca­
racciolo; 18,30: Musica legge­
ra; 18,45: Nascita e sviluppo 
del campanili; 19,15: Concerto 
di ogni atra; 20: « I l giocato­
re >; 2 1 : I l Giornale del Ter­
zo • Setta arti. 


